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DOCUMENTO DI PROPOSTA PARTECIPATA 
 
Titolo del processo: A MONZUNO METTIAMO L’ENERGIA IN COMUNE 
 

Soggetto proponente: LO SCOIATTOLO ONLUS Società Cooperativa Sociale 
 

Ente titolare della decisione: Comune di Monzuno 
 

Data di presentazione del DocPP al Tavolo di Negoziazione: 9 aprile 2024 
 

Data di invio del DocPP al Tecnico di garanzia della partecipazione: 11 aprile 2024 
 
 

SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

OGGETTO DEL PERCORSO 

Co-progettazione del percorso attuativo di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) basato 
sull’identificazione condivisa di obiettivi collettivi, con una particolare attenzione rivolta 
all’inclusività, soprattutto nell’ambito della parità di genere, e all’accessibilità del percorso stesso, 
per coinvolgere quanto più possibile la comunità di riferimento (Comune di Monzuno ed eventuali 
territori limitrofi più prossimi). Ai sensi dei punti 2 e 3 del Bando Partecipazione 2022, il Comune di 
Monzuno ha aderito e sostiene il percorso partecipativo (lettera formale di adesione prot. n. 
0015048/2022 del 05/12/2022). 
 
SINTESI DEL PERCORSO 

Il soggetto promotore, Lo Scoiattolo Onlus (nato a Monzuno nel 1988), ragionando, insieme ad altri 
soggetti della Regione, su come dare vita a modelli economici sostenibili, negli ultimi anni ha dato 
vita, in comune di Monzuno, ad una serie di incontri pubblici in cui parlare di sicurezza, agricoltura 
sostenibile ed energia, per provare a creare dei “laboratori di consapevolezza civica” e sperimentare 
pratiche di sostenibilità sociale e ambientale. In questo senso, il comune di Monzuno (6.300 abitanti 
ca, 65,01 kmq), esteso tra le valli Setta, Savena e Sambro, rappresenta un contesto appenninico 
interessante. Le tre località principali –in ordine di popolazione- sono la frazione di Vado, il 
capoluogo Monzuno e la frazione di Rioveggio. Il territorio è dunque policentrico e vede convivere, 
in maniera non del tutto integrata e dialogante, tre principali comunità, con situazioni socio-
economiche e vocazioni differenti. Dunque, lungo la strada già aperta, è diventato naturale 
promuovere un percorso partecipativo per indagare e promuovere sul territorio la nascita di una 
Comunità Energetica Rinnovabile (CER), con lo scopo di individuare in maniera collettiva e condivisa 
soluzioni innovative per rendere il sistema energetico locale più efficiente e resiliente, puntando 
sulla figura dei prosumers, cittadini che, svincolandosi dal ruolo di consumatori passivi, svolgano un 
ruolo attivo nel percorso di creazione, produzione, distribuzione e consumo dell’energia.  
Il percorso, avviato formalmente il 15 febbraio 2023 e con durata prevista di 10 mesi, è stato 
sospeso dal 1° maggio al 31 agosto 2023 (ai sensi del DL 1° giugno 2023, n. 61) a causa 
dell’emergenza alluvione del maggio 2023. In tal modo la data di chiusura ufficiale del percorso è 
stata posticipata al 15 aprile 2024. Le diverse fasi sono state sviluppate seguendo la metafora del 
raccolto.  
Semina – Attori locali e cittadini interessati si confrontano per far emergere il lessico e gli obiettivi 
per la nascita di una CER. Momenti formativi e materiale informativo garantiscono l’acquisizione di 
informazioni e strumenti. 
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Germoglio e crescita – Un questionario online e due laboratori di coprogettazione per definire gli 
obiettivi e arrivare alla stesura un manifesto verso la CER e la sostenibilità energetica partecipata. 
Raccolto – Il Documento Proposta Partecipata – che riporta i risultati delle fasi precedenti – viene 
presentato in un’assemblea aperta, in cui i partecipanti possono esprimere osservazioni e 
valutazioni, che sono integrate nel documento e trasmesse alla Regione per la validazione. 
Stoccaggio – Fase successiva alla chiusura formale, in cui si verificano i risultati raggiunti e viene 
valutato come attuare le proposte emerse. 
Per quanto riguarda i cambiamenti in corso d’opera, sono stati eliminati i sopralluoghi/passeggiate 
sul territorio, di difficile realizzazione per la situazione emergenziale, e ridotti da tre a due gli 
incontri del TdN, per snellire gli impegni di partner e firmatari. 
 

SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 
GLI ESITI DEL PERCORSO PARTECIPATIVO ASSUMONO LA FORMA DI (in via prevalente): 
 

o Linee guida 

o Indirizzi o raccomandazioni 

o Indicazioni di priorità 

o Raccolta di esigenze 

 

LE PROPOSTE PER IL SOGGETTO TITOLARE DELLA DECISIONE  
 

A. Proposte emerse dai laboratori di co-progettazione 
 

PRINCIPI E VALORI: 
- armonia sociale; 
- solidarietà; 
- ecosostenibilità; 
- condivisione; 
- autogestione ed autodeterminazione; 
- democraticità (sociocrazia). 
 

MOTIVAZIONI: 
- autonomia energetica e autodeterminazione locale; 
- percorso di cambiamento verso una cultura ecologica e sostenibile; 
- aumento della consapevolezza sul tema dei consumi; 
- miglioramento della qualità della vita. 
 

OBIETTIVI: 
- raggiungere l’autonomia energetica con fonti rinnovabili; 
- creare un sistema di comunità; 
- sperimentare e testare modelli; 
- sensibilizzare al tema dei consumi; 
- condividere ed ampliare la cultura del risparmio energetico sugli edifici. 
 

AZIONI CONCRETE: 
- mappatura su: consumi energetici, produzione di energia, stato immobili; 
- riduzione dei consumi energetici; 
- attività di informazione e sensibilizzazione dal basso (es. scuole); 
- continuità del percorso partecipativo per la creazione di una comunità; 
- incontri di approfondimento sulle CER e casi studio su altre realtà, anche all’estero; 
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- gruppo di lavoro per tenere insieme la comunità ed il tema della tecnologia/aspetti tecnici; 
- appoggi politici e una figura nel Comune di supporto; 
- strategie di comunicazione e divulgazione sui vantaggi delle CER. 
 

Durante l’incontro pubblico conclusivo di restituzione (27 marzo 2024) a ciascuna persona presente 
è stato chiesto di indicare, tra le precedenti otto azioni concrete, le due che considera prioritarie. Di 
seguito gli esiti. 
6 persone - gruppo di lavoro sugli aspetti tecnici e normativi 
3 persone - attività di informazione, sensibilizzazione ed attivazione dal basso  
2 persone - mappatura consumi energetici, produzione di energia e valutazione stato immobili 
2 persone - strategie di comunicazione e divulgazione sui vantaggi delle CER  
1 persona - continuità percorso di coinvolgimento per creazione di una comunità duratura 
 

B. Indicazioni emerse dal questionario 
 

OSTACOLI 
Quali sono le tue principali preoccupazioni o ostacoli per la partecipazione a una comunità 

energetica e quanto inciderebbero nella scelta?  Per ogni risposta seleziona da 0 (per niente) a 5 

(moltissimo). 
 

Dalle risposte emerge che i principali ostacoli (quelli per cui prevalgono i valori più alti) per la 
partecipazione a una CER sono la complessità tecnica e burocratica e i costi iniziali da sostenere 

(vedi anche grafici sotto). 
 

 

 



 

4 

MOTIVAZIONI 
Quali vantaggi pensi che le comunità energetiche possano offrire ai propri membri? 

 

OBIETTIVI 

Sai cosa sono le Comunità Energetiche Rinnovabili?   
SI 60,5%   NO 39,5% 
 
 

Se non ne hai mai sentito parlare, cosa pensi possano essere? 
➢ Gruppi di acquisto o di condivisione di materie, ad esempio per riscaldamento. 
➢ Comunità in cui si mettono in atto strategie rivolte all'uso di energie rinnovabili per 

l'abbattimento dell'inquinamento ed il benessere in generale della Comunità stessa. 
➢ Un gruppo di cittadini, più o meno ampio, che condivide politiche e abitudini per favorire il più 

possibile l'utilizzo di energia compatibile con l'ambiente. 
➢ Aggregazione di persone che vivono in ambienti sottoposti in tutti i sensi al basso consumo di 

energia. 
➢ Reti per lo sviluppo di energia sostenibile. 
➢ Comunità coinvolte in qualche progetto. 
➢ Prodursi energia elettrica da soli e metterla in comune. 
➢ Persone che si incontrano per informare? 
➢ Gruppi di acquisto di energia. 
➢ Energia condivisa. 
➢ Comunità che mettono insieme le proprie fonti energetiche. 
➢ Gruppi di persone che si rendono autosufficienti con energie pulite e rinnovabili. 
 
 

Se sai cosa sono, che ne pensi delle comunità energetiche come modello di gestione dell'energia? 

Di seguito le risposte, clusterizzate per argomento simile. 
 

positive 

➢ Che dovremo accelerare il processo per realizzarle. 
➢ Penso siano molto utili. 
➢ Buona cosa. 
➢ Penso positivo, ottima opportunità. 
➢ Ottima opportunità. 
➢ Buono. 
➢ Positivo. 
➢ Potrebbe funzionare. 
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interessanti ma complesse 

➢ Può essere un'ottima soluzione per aiutare le famiglie a attivare sistemi di risparmio, ma non mi 
è chiaro il quadro normativo entro cui si opererebbe. 

➢ Potenzialmente vantaggiose, molto complesse da impostare e gestire. 
➢ Interessanti, ma di difficile avvio. 
➢ È una possibilità. Con molte e difficili applicazioni. 
 

da sperimentare e valutare 

➢ Occorre sperimentarle. 
➢ Da esplorare. 
➢ Dipende dal progetto. 
➢ Interessante se si trova il giusto equilibrio. 
➢ Da valutare i progetti senza ideologie. 
➢ Un primo passo. 
 

solo per piccole realtà 

➢ Penso possano essere efficienti in piccole zone, come la nostra. 
➢ Premature nel nostro territorio se non per piccolissime realtà (condomini o micro borgate). 
 

indispensabile il coordinamento delle istituzioni 

➢ Ha senso se si trova coordinamento tra territori (persone) e comune/istituzioni. 
➢ Mi sembra un modello interessante ma che deve essere supportato a livello politico. 
 

varie 

➢ Credo sia importante avere un certo livello di indipendenza energetica. 
➢ Penso che non siamo ancora abituati ad una gestione di rete e aiuto perchè la società ci ha 

abituati alla gestione egoistica dei beni, non sviluppando la voce comunità e condivisione. 
➢ Ancora non mi sono fatta un'idea precisa. 
 

AZIONI CONCRETE 
Saresti interessato ad attivare una comunità energetica nel tuo territorio? 
SI 90,7%   NO 9,3% 
 

Cosa pensi che le istituzioni e i governi possano fare per promuovere e supportare lo sviluppo delle 

comunità energetiche? 
 

Dalle risposte (vedi grafico sotto) emergono come azioni prioritarie le agevolazioni amministrative 

e burocratiche (88,4%) e gli incentivi finanziari/agevolazioni fiscali (81,4%). 

  



 

6 

C. Manifesto per una Comunità Energetica Rinnovabile - ALLEGATO 

Quale allegato e parte sostanziale del DocPP, con valenza di strumento divulgativo open source, è 
stato redatto il “Manifesto per una Comunità Energetica Rinnovabile” (vedi allegato). Il quale in 
maniera ancor più sintetica del DocPP, descrive il percorso e i risultati emersi, ma soprattutto mira a 
sensibilizzare sul tema delle CER e a promuovere i valori comunitari, oltre a spiegare le motivazioni 
che stanno alla base del percorso intrapreso 
 

Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo 

Nel nostro caso le scelte e le procedure non sono necessariamente pubbliche, essendo gli esiti del 
processo legati alla coprogettazione e all’eventuale costituzione di una CER. Non è escluso che il 
Comune di Monzuno, che ha aderito al percorso, possa sostenere la nascita della CER e/o farne 
parte. In tal caso, l’amministrazione comunale di Monzuno porterà in Giunta, successivamente alla 
chiusura del percorso, la condivisione degli esiti del percorso (DocPP) e l’assunzione dell’impegno a 
sostenere la futura CER. 
 

SEZIONE 3 – MONITORAGGIO  

 

Impegni dell’ente responsabile (art. 18 – bando 2022)  

La Giunta comunale di Monzuno, in accordo con il soggetto proponente, si è impegnata a prendere 
atto del DocPP entro 30 giorni dalla chiusura formale del percorso partecipativo. Alla luce 
dell’interesse mostrato dalla comunità, si ritiene che l’Amministrazione comunale accoglierà le 
indicazioni e raccomandazioni contenute nel presente DocPP. 
 
Strutture operative 

La volontà del Comune di Monzuno di sostenere la nascita di una CER sul territorio sarà condivisa 
con le strutture tecniche e amministrative dell’ente, in particolare con il Settore Tecnico e il Settore 
Affari Generali. 
 

Tempi della decisione 

La presa d’atto sul DocPP, come già detto, sarà assunta possibilmente entro 30 giorni dalla chiusura 
formale del percorso. Le tempistiche delle successive decisioni sono invece legate agli sviluppi del 
percorso di coprogettazione dell’eventuale CER, pertanto di difficile previsione in questa fase. 
 

Tempi e modi dell’informazione pubblica 

La cooperativa Lo Scoiattolo manterrà attiva ed aggiornata la pagina web dedicata, continuando a 
pubblicare aggiornamenti relativi al percorso di progettazione partecipata della futura della CER ed 
informando la comunità in occasione di incontri pubblici dedicati al tema. Le stesse informazioni 
saranno diffuse sui canali web e social del Comune di Monzuno. Lo stesso avverrà per la 
comunicazione delle decisioni assunte in merito agli esiti del processo partecipativo. Le informazioni 
e i principali aggiornamenti sulla CER saranno inviate alla mailing list dei partecipanti che hanno 
lasciato un loro contatto, da utilizzare con scopi informativi e di ulteriore coinvolgimento. I canali di 
comunicazione saranno presidiati e mantenuti attivi fino alla eventuale costituzione della CER. 
 

Il documento non deve contenere nominativi relativi a componenti del Tavolo di negoziazione o 

Comitato di garanzia (indicare soltanto enti e associazioni), per poter procedere con la pubblicazione 

sul portale Partecipazione in conformità con le norme vigenti sulla privacy. 


